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lettere e pieghi non affraneati si 

—pingono. 
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Lo associazioni non disdette si in- 

Udine, Mereoledì 20 febbraio 1895 

CASI ZA sisiiciicczzo = NI 

Conte corrente cen la Posta 

dino Itall 
ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

allo 
Prezzo per le inserzioni 

Nel eorpo. del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la, firma (neerolo- 
gie, somunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente, cent, 20. — In quarta 
pagina cent. 10, 

rer gli avvisi vipetuti si fann 
ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 3,2 e 4.a pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si rieevonz 
esclusivamente all’ Ufficio. Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono eselisivamente all'ufficio del giernale, in via della Posta 16, Udine 

20. FEBBRAIO 189 
Oggiil Santo Padre nostro LEONE XIII 

incomincia il diciottesimo anno di suo Pon- 
tificato. i 

AI grande LEONE XIII sono rivolti 
gli sguardi -di tutto il mondo. Ogni na- 
Zione dal grande LEONE XIII implora 

morale aiu!o e. celesti benedizioni; tutti | 
i Governi vedono, ammirano; lodano, l’im- | 
avido, sempre pronto nocchiero, che dirige p LI , 

la navicella di Pietro, e dalla parola di ; 
Lui si ripromettono il riordinamento della 
civile società. Solo il Governo della patria 
nostra, fa il sordo alla. parola di così gran 
Padrel... 

Italiani e cattolici. facciamo voti perchè 
nel disiottesimo anno di suo Pontifisato. il 
grande LEONE XII, prima gloria d'Italia, 
s.a come tale riennusciuto da tutti, tutti gli 
italiani, ed. a Lui, con voto covrorde della 

nazione, sia restituita quella vera libertà, 
quella indipendenza, quella sovranità che 
Gui si «dic: è che per ii bona stesso di 

busta Quisite li GiViu 500 tà Kgii iustan 

temente domanda. 
Viva LEONE. XIII Pontefice e Re. 

PETE x i Cai Casta 
psc Rpa IO LITE EREDI ESE ani 

L’Agricoltura. e il Credito 

e AN Rea TTI 
De i 

Il signor G, Gandolfi ha pubblicato in 
un:giornale di Milano un artieolo abba- 
stanza sensato, relativamente : ai. progetti 
escogitati dal Ministro Barazzuoli per ve- 
nire in aiuto ai valori fondiari e all’ agri- 

coltura in genere. 
Egli però ha. poca fede nei provvedimenti 

del governo e noi ne abbiamo meno ancora 
del Gandolfi, perchè vediamo adottarsi in 
tutti i grandi bisogni della nazione dei 

. mezzucci tanto da poter vivere dì per dì 
senza morire... 

Non si hanno nè vedute larghe, nè con- 
cetti precisi, nè volontà, nè coraggio ade- 
guati alle necessità del presente. 

La proprietà fondiaria, invece di frazio- 
narsi da più di cinquanta anni a questa 
parte, è caduta reldominio dei grandi isti- 
tuti di tesaurizzazione del denaro. 

Dalle: mani della aristocrazia essa passò; 
difilata in quelle della plutocrazia. 

Le cause sono oramai così comunemente: 

ammesse ehe ci limitiamo ad una sommaria 
enumerazione. Le patriarcali unioni. sono 
scomparse da tempo anche dalle famiglie 

degli agricoltori, come ne è scomparso il 

costume semplice primitivo. Sdoppiandosi 

le famiglie la proprietà si spezza. 
Ma le frazioni di essa valgono meno, in 

via ordinaria, di quel. tanto che ciascuna 
parte contribuiva nel formare il valore 
della unità originaria. 

Di qui il passaggio immediato delle fa- 
miglie dipartentesi dal nucleo patriarcale, 
dalla più larga ‘agiatezza alla più stretta 

parsimonia di mezzi. Per poco che la for- 
tuna non sia larga dei suoi favori e la 
nuova famiglia non si pieghi subito, alle 
mutate condizioni di Stato, la tentazione 
ed il bisogno di contrar debiti non si fanno 

attendere. | i 

‘ Altra causa di debolezza della proprietà 

| fondiaria le è venuta da quella condizione 
sociale distinta, in che essa. colloca. î suoi 

possessori ;.come questa stessa. distinzione 

le ha fruttato fino a circa il 1860 di essere 

quasi la esclusiva contributrice dello Stato, 
e più tardi di far le spese dei più eceessivi 
inasprimenti d'imposta e pertino dei pre- 

stiti forzati, 1 
Quasi tutte le altre imposte sono rifles- 

sibili: la fondiaria non lo è in nessun modo. 

Gli altri contribuenti possono sottrarsi ìn 

misura maggiore 0 minore al peso dell’im- 

posta: la fondiaria non lo può: ragione per 

cui nei momenti di strettezza della finanza 

(& questi momenti s1 sono presentati nel 

giro d’ un trentennio. con una frequenza 
desolante) ad: essa furono imposti. di. pre- 
ferenza i maggiori sacrifiei. 

TY valori mobiliari sì trasmettono; si alie- 
nano, si moltiplicano, ed appena‘ sono: sfio- 
rati dal fisco, la proprietà fondiaria ha il 
triste privilegio di lasciare ad ogni piccola 
sua mossa. dei brani di se stessa nei suoi 
artigli, EC i 

In sostanza, la figlia primogenita è pas- 
sata al. rango di figlastra nella scala. dei 
-titoli della ricchezza, 

E come se tutto questo fosse poco, è. s0- 
praggiunto: il generale rinvilimento dei va- 
lori terrieri, per la: concorrenza mondiale 
dei prodotti del suolo: 

E' da meravigliarsi 56 essa è sopracca- 
rica di debiti? Avranno effetto, si chiede 
il Gandolfi, i provvedimenti del Barazzuoli 
di rendere qualche, stimabile. beneficio, alla 
proprietà, all'agricoltura ? 

E risponde: noì ne dubitiamo, se. li pre- ; 
senta scompagnati da altre ben più impor- 
tanti ‘e radicali misure. Intanto. vorremmo 

tenda portare ad essa se non le si renda | 
prima ‘giustizia colla trasformazione tribu- ; 
taria, colla giusta ripartizione delle imposte 
e col liberarla da quelle costosissime  pa- 
stoie, che la dànno mani e piedi legati in . 
balia ai flagelli del fisco. 

I cattolici non potendo: nelle presenti 
circostanze fare di meglio, col credito po- 
polare agricolo e con le diverse istituzioni 
che vì si attaccano, cercano di impedire 
che scompaiano, i medi e i piccoli proprie- 
tati che rimangono ancora in piedi; cer- 

‘ cano di offrire all’agricoltura i mezzi per 
vivere e per coltivare le sue terre senza 
che cada fra gli unghioni degli strozzini; 
cercano di far capire a chi sta in alto e le 
condizioni della proprietà tecnica e il modo 
con cui da tali condizioni può essere rile» 
vata. 

Ma in alto si fa i sordi: si pensa a fe- 
steggiare il 20 settembre 1895. 

Uno dei tanti mali sociali dei nostri 
tempi è la smania nei contadini di lasciare 

| di somma importanza e crediamo di fare 

! politica. Sempre per altro sotto queste 
: Gondizioni: i 

la coltivazione dei campi, e passare ad a- | 
bitare prima in un centro più popolato, : 
nel quale, apprexdere qualche mestiere, per ; 
poi affollarsi nelle grandi città. 

S. Em. il Card. Bourret, vescovo di Ro- 
dez, intitolava una sua recente pastorale 
appunto: « Della piaga sociale, che risulta 
dall'abbandono della vita rurale e dalla 
diserzione delle campagne. » 

Ecco com’egli parla dell'importante que- 
stione : 

«Tutti i moralisti sinceri, tutti i serii 
ecunomisti saccordano nel dire, che l'ab- 

zione dalle campagne sono il più. grande 

ì ] | Codice Penale 30 giugno 1889, dice dei le- 

bandono. della vita dei campi e la diser- 

flagello delle società moderne, il vero pe- ! 
ricolo; che minaccia dd una volta la pro- 
duzione della ricchezza pubblica, la vita 
sociale, la vita famigliare, la sicurezza na- 
zionale, e conseguentemente il benessere di 
ciascuno e le vere condizioni della gran- 
dezza e delli moralità di un popolo. 

« Noi condividiamo perfettamente il suo 
modo di giudicare e di vedere, e teniamo 
a nostra volta di provare, come sia. peri- 
coloso l’abbandonare la vita della campagna 
e i lavori dell’agricoltura, che sono stati 
fin qui le occupazioni predilette dei nostri 
padri, per precipitarsi nelle città e nei 
grandi eentrìi d’industria », 

Un giornale di Roma. dopo avere de- 
| scritte le torme e le deputazioni di operai 

che fosse fatta una netta distinzione fra ‘ 
credito fondiario edilizio e credito fondiario 
rurale, a quest’ultimo. largheggiando di 
favori non abbastanza giustificati dal primo. 
Come riteniamo che il.vero credito agrario 
sia poco meno-che incompatibile colle. forme 
e colle esigenze dei vigenti contrattiagrari. 

Ma per rispetto alla proprietà, sarà un 
frustra laborare, ogni soccorso, che si in- 

disoccupati che in Roma cercano lavoro e 
sono di continuo mandati da Erode a_ Pi- 
lato senza mai trovarne, dà la notizia della 
costituzione del Comitato per festeggiare il 
20 settembre del presente anno, in cui ri- 
«corre il venticinquesimo anniversario di , 
porta Pia e della susseguente liberazione 
di Roma. 

Ecco un elemento naturale, un coeffi- 
ciente necessario di questo Comitato. Di 

BILI APPENDICE 

20 E PADRINO D'AMERICA 
— Sanno bene, che in grazia vostra non 

posso perdermi per la strada, Un'ora di 
riposo in un buon letto mi rimetterà. Di- 
temi, questo paese è malsano? Temo di 
prendermi le febbri. 

— Oh! non resterete tanto tempo a Po- 
int de-Galle, da. arrivare a prenderle. 

« Il viaggio di Kandy vi rimetterà del 
tutto. È il caldo che vi indispone. 
— Lasciate ehe prenda il vostro. brascio. 

Ho un forte dolore di capo. 
— Certamente è il caldo. 
— Lo spero, ma ho fretta di arrivare al- 

l’ albergo. 
— Non è molto lontano; fra un quarto 

di ora vi sarete già coricato. 
Franeesco ‘diceva il vero. Un quarto di 

ora più tardi, Daullè comodamente sdraiato 

su di un buon letto, sorbiva una tazza di 

- the e dichiarava di trovarsi già quasi” del 
| tutto rimesso. 

‘— Vi raccomando di non allontanarvi 

molto, Francesco, soggiunse egli, perchè 
conto su di voi ‘per svegliarmi all'arrivo 
del capitano, 0 del miel amici. 

— Dormite tranquillo, signore vi avver- 
girò a tempo, 

Il marinaio lasciò la. camera; appena. era 
egli fuori che. Matteo saltò in piedi, Cheta- 
mente, con precauzioni feline, andò . ad. a- 
scoltare il rumore dei passi di. Franeesco 
che si allontanava pel corridoio. Spinse il 
catenaccetto, posto sulla faccia interna del- 
l’uscio; e, tornando accanto al letto, vi si 
appoggiò in preda ad una profonda medi- 
tazione, 

Quel raccoglimento non durò a lungo. Al- 
lorchè Matteo sollevò il capo, le sue labbra 
erano atteggiate al riso, 

— Buona passeggiata, diceva egli, buona 
passeggiata ed eccellente mercato] Viva, il 
mio vecchio maestro di scuola! Se egli non 
si fosse messo in testa una. volta. di farmi 
imparare per forza l'inglese, non avrei: ca- 
pito. nulla della interessante. conversazione 
avvenuta tra Francesco e;quel. piccolo ebrgo, 
così scaltro, così astuto... Delle perle, dei 
braccialetti, per le mie. sorelle! Benissimo, 
benissimo! vedremo la settimana ventura. 

« Intanto posseggo il cofanetto. Centocin- 
quanta lirel non è cosa da poco... ma non 
‘lo cederei per un milione]... la signorina 
Berty sarà commossa del mio modo di pro- 
cedere, 

« Il signor Guillem, il giovane, sarà molto 
annoiato da questa manifestazione della 
mia riconoscenza! Ed 11 capitano? Oh! il 
capitano non può fare altro che diventare | 
mio zelante amico.. ‘Buona passeggiata, lo Ì casione, permettetemi di pregarvi di accet- 
ripeto, e buon contratto. Che cosa vuol dire ; tare questo nigi oggetto... Un: rifiuto è 
aver l’odorato finel,.. 

; dalla terza, ed è, che voi dovete essere per- 
‘ suasi, anche, di questo, che non sempre 
i sono amici nostri e. del nostro: paese quelli 

immer. cea seitan cirio 

XXIV. 

— Signor Daullé, il capitano vi aspetta, 
diceva Francesco, scuotendo leggermente 
Matteo, che aprì alla fine gli occhi. 
— Ah! siete voi... Dormivo della grossa. 

Questo buon sonno m'ha completamente 
ristorato. 
— Tanto meglio, tutti sono a tavola, 
— Vi seguo subito, 
Pochi momenti dopo, Matteo riposato, ' 

sorridente; faceva il suo ingresso nella sala 
da. pranzo. 

— Venite dunque, gli disse, stendendogli 
la mano, il capitano. Che cos’ è che ei rac- ‘ 
contava Francesco poco fa: che avevate la > 
febbre ? | 

— Tutt'al più potevo temerla, rettificò | 
Matteo. ll sole mi aveva cagionato un vio- 
lento dolor di testa. 
— Ora è passato? Avete buonissima ciera. 
— Noi eravamo assai dolenti di avervi 

perduto di vista, disse Barnaba-Biagio. Vi 
abbiamo cercato a lungo. 

— E quando Francesco ci ha detto che 
vi eravate coricato, abbiamo creduto che 
fosse. una indisposizione grave, soggiunse 
Giacomina. 

— Ecco un’ espressione di simpatia della 
quale sono molto commosso, signorina. A 
mia volta, presentaLdosene favorevole: l’ 0e- 

impossibile, Me ne appello al signor capi- 

‘un'idea così semplice | 

re Pte _ 

. esprimere: adeguamente il. mio pensiero non 

pieno diritto deve farvi parte la rappre- 
sentanza degli operai senza. lavoro e 
senza pane, che colla liberazione di Roma 
sono stati liberati dal lavoro, ma non sono 
stuti liberati dalla fame. 

Arringa dell’avv. 6. B. Paganuzzi 
in difesa dell’“ Unità Cattolica ,, 

L’ Unità Cattolica nel suo numero di 
ieri pubblica. l’arringa dell'avv. Comm. 
nob. G. B. Paganuzzi fatta in difesa del 
Bondini. gerente di. essa. E’ un documento 

cosa. utile e cara ai nostri lettori riprodu- 
ducendolo nel nostro giornale. 

Eccellentissimi della Corte 
Signori Giurati, 

Se vi hanno cause delle quali voi, si» 
gnori Giurati, siate i giudiei naturali, que- 
ste sono le cause»di stampa e di indole 

La prima, che voi intendiate la. libertà 
non solo per voi, ma per tutti: in tema;di 
libertà bisogna pensare « oggi:a:te, domani 
a: me. » 

ha seconda, che siate persuasi come le 
grandi questioni, le: questioni: di ordine re- 
ligioso e di aita politica, non sì risolvono 
coi cannoni nè coll’ imporre il si'enzio’ sotto 
minaccia della reclusione. ; 

La terza, che in tema di reati politici 
bisogna tener presente: quello: che: la» rela» 
zione ministeriale: 22 novembre 1887 tul 

gislatori.. « Il legislatore; essa dice (e noi 
« diciamo il giudice), non può' dimentieare, 
« che.i reati politie1 presentano: un’ indole 
«relativa e mutabile, variando secondo: le 
« umane vicissitudini; per le quali talvolta 
« il patibolo: può convertirsi in altare; c.il 
« delinqueute in eroe; come non: può: di- 
« mentieare quanto sia. lubrico il pendio 
«dei reati di Stato, sì da.avere: condotto a 
« rendere. ineriminabili: le azioni. più. inno- 
« centi od: anche: meritorie,: a. contendere il’ 
« diritto di libero esame, di. lecite: discus- 
«sioni, a punire chi non sapesse assumere 
«.l’ odioso: utticio» di, delatore. » (Riv. Pen, 
Anno XIV, Vol. compl. Maggio 1888, p..10) 

La quarta, che scaturisce in gran parta 

che tutto. approvano, tutto lodano,. tutti 
adulano. Molte volte sono migliori amici 
quelli che. dicono senza ambagi la. dura 
verità, Parlo nella città. di Dante, e. per 

so prescindere dal. ricorrere al grande 
maestro comune, quando disse: 

E se la voce tua sarà molesta * 
Nel primo gusto: vital nutrimento 
Lascerà poi quando sarà digesta. (1) 

(1) Paradiso, XVII, V.° 128. 

PIRATA IAT ZI i LIME ETTI 

tano.. Ho futto qualche acquisto per le mie 
sorelle, ed. lho creduto di non poter dimen- 
ticare colei, che mi ha. prodigate le cure 
di una sorella affezionata |... 

I due terzi di questa frase avevano forse 
costato una: lunga: preparazione a Daullé ; 
intatti pronunciava ogni parola, come se 
temesse che la sua memoria ribelle fosse 
disposta a dimenticare una lezione troppo 
faticosamente imparata. 

Del resto egli non. aveva ben giudicato 
in precedenza. dell'effetto prodotto dal suo 
piccolo colpo di scena. ì 

La signorina Berty, molto commossa, cer 
cava invano di trovare una maniera ama- 
bile per ricusare. 

Barnaba-Biagio, sconcertato, si facera 
più crudeli rimproveri: non aveva avuto 

Il capitano era schiettamente contento. 
“Prendendo la - mano di Matteo e strin- 

gendola di nuovo con cordialità : 
— Mio caro signor Daullé, disse, mi ar- 

arrecate una consolazione di cui mi ricorderò. 
‘ — Oh! signore, un simile ringraziamento 
per una bagatella, che osavo appena di 
presentare. : 

« D'altra parte non siate così modest 
soggiunse sorridendo. Conosco il valore di 
questo grazioso oggetto, ed ero stata ben ‘ 
poco ragionevole, nel dolermi di non averlo 
potuto acquistare. 

(continua), 



—: 

_ del dolo, che l'art. 45 -del C, p 

arci 

‘ stizia.. 
E nel cominciare la causa, devo presen- tare, non'ai Giurati, ma alla Lecellentissima ; 

Certecuna ;questisne di diritto perché sia. : decisa,.noù ora, ma quando mai, a dibat- 
timento compiuto:-Edieo non ora: e per- 
chè ritengo che.1l werdetto assolutorio ren- 
derà inutile che essa: s12 ‘dalla Ece.ma 
Corte esaminata @ giudicata, e perchè non 
voglio far suporre ai. giurati di aver bi- 
sogno di escezioni-di diritto: e di atine- 
carmi ad esse, quasiehè temessi di venire 
alle vere. questioni sostanziali’ di questo 
prosesso. E la questie: e si è questa: La 
relazione al Codice Penale 30 Giugno 1889 
e la dottrina posteriore allo’ stesso Cod. 
Pen. rappresentano la legge sulla stampa, 
come una logge a sè; come una legge au- 
tonoma, dall: quale furono ormai staccati 
tutti i reati comuni ai quali non compete 
il nome di reati di stampa. Ebbene tal 
legge ‘tratta «telle | prescrizioni, E .Ja:que- 
stione che io accenno, non. sviluppo, si è 
questa; i... ) 
«-Biecome il reato impulato all’ accusato è 
indubbiamente. uno ; dei pochi, direi, dei 
superstiti veri e propri reati di stampa: 
contemplato cioè dalia sola legge della 
Stampa; .@ la-sola stampa è legge: a sè che 

+ por.da; sua indole. paruvolare deve. avere 
| butto in.-sè stessa senza bisogno. di -ricor- 

« rere alla‘legge comune: vedrà. la Ece.ma 
Corte, se l'articolo: 12. che riguarda la pre- 
sorizione trimestrale. sui reati di stampa, e 
mon parla .in:alcun modo di. interrompi- 
mentodi azione per atta qualsiasi di pro- 
cedura, non ne parli. perchè escluda tale 
interrompimento.; 0 non ne parli perchè 
quanto; all'interrompimento voglia riferirsi 
i. diritto eomune.. Sarebbe la difesa del- 
l’ opinione che essendosi col Codice Penale 

-.130 - Giugno .1889 .tolti. dalla legge della 
Stampa -i-reati comuni € restituito, come 
lo. proclama. la releziohe ministeriaio, alla ‘legge della stampa il Suo ‘carattere. origi- | ‘ natio e genuino di legge» politica, sia. più 
consono è tal carattere l’ escludere anzichè 
ammettere l’accennato . interrompimente. 
‘Questo perla. Récellentissima Corte. 

Una circostanza: invece, ‘sulla quale ‘espressamente. righiamo |’ attenzione dei 
Signori" Giurati, si è quella che’ l’articolo 

| ‘in questione: fu stampato impunemente da 
‘altri giornali. E poichè ormai corre per 

| stiali-giornali imdubbiamente ‘la prescrizione 
‘trimestrale, avvegnaccliò nessun atto. di pro- 
‘oedura fu. dalla pubblica accusa intrapreso 

. [eontro di esse, contro. di essi, quindi non 
può fersi in alcun modo la questione del- 
l'interrompimento o no della prescrizione 
‘cui accennai prima 6 che si fa contro: di | 
‘noi; così posso ‘dir chiaro, che la lettera 
‘incriminata fu riportata dalla Vera Roma : 
‘e‘da altti ‘giornali cattolici senza ‘alcuna 
molestia giudiziale. Ed anzi l'Unità Catto- 
lica la riportò copiandola ‘tal quale dalla 
Vera Roma. i 

E tal circostanza deve ‘avere per 
Signori, Giurati, 
più ‘ragioni. ‘ 

Intanto voi dovete ‘sapere. che lai Vera 

un' peso particolare per 

i Roma fu più e più volte perseguitata dal ' ‘fisco, il quale per la nobile franchezza e coraggio che -essa ha, la favorisce di una speciale sorveglianza ; in modo che ]a Vera. 

‘Roma può dirsi un 

“ giornale cioè, | che, 
| questro, arriva: nelle varie parti d’Italia, è ‘sd aversi per giornale non solo incensurato 

‘ ‘ed incensurabile, ma approvato. 
Di qual peso, per la buona fede dell’ o- 

. dierne accusato, per la’ assoluta ‘esclusione 
» Specifica- 

“giornale ufficiale, un 

«mente esige - nei ‘ reati, non è 

in Firenze, quello che era ‘stato ritenuto _ dal fisco non reatoa Roma? 1 
«Ma tale circostanza vale. anche per un altro riguardo, per un riguardo di ordine 
intrinseco alla causa. Sé il Procuratore go- 

o:nerale di Roma, che eerto esaminò la let- 
: tera incriminata, non credette di colpirla, 
vuol dire.che ha avuto le sue buone ra- 

— gioni di non farlo, in fatto ed in diritto. 
:. Vuol dire che ha ritenuto non poterlo as- 
- sistere in una prescrizione legale; o perchè 
i la Jettera 2 Ottobre 1894 della’ Federazione 

‘è Piana deve ‘andar interpretata in modò i: diverso da quello chie là interpreta l’ ulficio 
‘_ *, del Procuratore generale di l'irenze, 0 per-. » vehè posto pure il medesimo miodo di inter- 

ib prete A b n° golpito, da alcuna legge. Vogliate tener ciò 
gi.ben presente, Signori Giuràfi. 

# E depo ciò eccomi al fatto, Il Pubblico. 
| * Ministero è caduto, certo senza volerlo, in .{ 

© due gravi inesattezze | _ 

PAR: STORTO, 

Voi o, . 

se ‘non ‘colpito da '‘ge- 

di ì tale. fatto? 
——, Potevasi dall’ Una Cattolica ritenere reato 

retarla, tal modo non si ‘ritenga da lui” 

La prima, quando ha ‘affermato che le 
truppe Italiane. sono entrate in Homa in 
esecuzione .di un decreto Reale. Ma :l vero 

Roma fu un atto militare e nulla più. 

E' vero poi ed apparisce chiaro dalla 
lettera 2 Ottobre 1894, che occasione di essa 
fu il contegno tenuto dal Sig. Avvocato 
Lorenz» Ricci Sindaco di Rapallo, nel gior- 
no 20 Settembre 1894, Ma non è vero, lo 
escludo recisamente, che in quel giorno il 
Ricci abbia compito atti non solo negativi 
ima anche positivi e contro eiò di cui quel 
“giorno è anniversario. ; 

{Il Sindaco di Rapallo si limitò a non 
voler festeggiare quel giorno: si limitò a 
non volere che in segno di festa fosse inal- 
berata la bandiera nazionale sulla finestra 
del suo Comune. Ed, a lodare questo con- 
tegno negativo: che valse al Sindaco Ricci 

| prima una dimostrazione ostile di una so» 
cietà Ligure ele sul proprio. vessillo porta 

retta la lettera 2 Ottobre 1894. 
Ora è giusto :e doveroso di affermare che 

l'atto del Sindaco Ricei è tutt'altro che de- 
gno di biasimo. | 

La questione delle commemorazioni di 
gerti anniversarii fu fatta anche in Francia. 
Nel 1836 uno dei Ministeri della Monar- 
chia ‘di Luglio voleva che i giorni delle 
Barr:cate fossero riconesciuti come di festa 
nazionale e domandava all'uopo un assegno. 
Vi si oppose il Deputato Marchese de 
Dreux-Bréz6, e la questione fu trattata in 
parlamento, nei :giornali; e gli avversari 
della festa invocavano l'autorità dell’In- 
ghilterra, Intervennero perciò nella que- 
stione gli stessi giornali inglesi. E lo Stan- 
dard del 25 Giugno 1836 (1) così si espri- 
meva: : 

« Nel nostro paese fu considerato conie 
«un gran delitto il celebrare con festò il 
« giorno al quale la casa di Hannovre è 
« debitrice della Corona dei ‘tre Regni. E 
«o noi pensiamo che il Marchese di Dreux- 

| « Brézé ha ragione quando cita |’ autorità 
« dei nostri membri del Parlamento wihgs 
«e liberali per provare che il denaro dello 
« Stato non deve essere sciupato per solen- 
« nizzare con feste di giubilo, l’ anniversario 
« di un giorno nel quale cittadini di Fran- 
« cia furono visti in armi gli uni «contro 
«gli altri». —;, DE de 

E conclude:. « La: causa di 
« partito non si adagia su nastri o suiban- 
« diere, » - i cit idee di 

‘Rieciz quel. sindaco,.l’ operato del..qriale è 
approvato dalla lettera. 2 \ottobre ,1894, è 
in buona compagnia ; è in compagnia non 
solo del partito WAig inglese, ma in com- 

‘glulterra clie‘amano il loro ‘paese; *la“loro 
casa regnante e che in politica pur*valgonb 
qualche cosa | 
scali gun (Continua.) 

6 BERRISER, ‘Quvres, Vol. II- p. 80. i 

LR. Demanio condaunati alla: restituzione 
DI UN MILIONE AD UNA CHIESA 

Il R. Demanio aveva fatto la: «buona 
‘ preda » fra gli altri, anche dei beni della 
chiesa ‘di 3. ‘Eligio dei Ferrari in Roma, 
pretendendo ehe appartenessero, quei' beni, 

‘alla Confraternita dei fabbri ferrai di Roma 
e non alla chiesa di 8. Eligio. E come tali 
li confiseava in forza della famosa legge 
Crispi contro le eontraternite. Side 3 

versità dei ferrai, rappresentate da Monsi- 
gnor Valeriano Sebastiani, che ne è il Pri- 
miserio, promosse causa per questa ingiusta 
contisca contro 11 Demanio; e la Corte di 

î Appello di Roma; 1.8 sezione eivile, con 
sua recente sentenza dichiarava : i 

Confraternita di S. kligio dei Ferrari, con 
personalità 
trimonio, 

2. Che la chiesa stessa non è colpita 

20 luglio 1890 N. 6980 (Serie 3); i 
3. Che i beni (segue la descrizione di 

essi) appartengono tutti ulla chiesa di S. 
Eligio; 

4. Conseguentemente dichiara irrita e 
nulla la prssa di possesso dei sucidetti beni 

‘ avvenuta il 7 marzo 1891 ed ordina all’ il- 
legittimo detentore, sia ‘esso il R. Demanio, 
sia la Congregazione ‘di Carità; di immedia- 
tamente restituire detti beni alla legittima 

“proprietaria chiesa di S. Eligio ; po 
5. Condanna il R. Demanio e la Con- 

gregazione di Carità ‘a rendere eonto della 
tenuta Amministrazione dal giorno della 
presa di possesso fino all’ effettiva rieonse- 
gna degli immobili e conseguentemente alla 
restituzione dei frutti indebitamente per- 

{ cetti durante. 1l detto. intervallo; : oltre il 
risarcimentò dei danni da liquidarsi in-se- 
parata sede di giudizio ;. - R 
:6, Fa salvo tanto all’ Università dei-Fer- 

i pari quanto. alla chiesa di. S. Eligio ogni 

| si è che la mossa delle truppe Italiane su” 

impresso. Satana, poi la destituzione, è di- 

un ‘grande 1 

Ora, voi vedete, signori giurati : il Sindaco 

1. Che la chiesa di S. bligio è un ente 
autonomo separato e distinto dall’ Univer- 
sità dei fabbri-ferrari. di- Roma: ‘@ ‘(alla ‘ 

pagnia di tutti gli nomini politici dell’ In- | 
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diritto, azione e ragione che potesse loro 
competere su altri beni immobili; 3 

7. Condanna in solido il R. Demanio e 
la Congregazione di carità nelle spese e 
negli onorari della difesa di primo e di se- 
condo grado, da liquidarsi -dal eonsigliere 
estensore. x 

_ Ciò che il Demanio dovrà restituire alla 
chiesa di S. Eligio in beni e denaro, rim- 
borsi, danni, spese, eca., ece., ascenderà ad 
un milione eirea di lire. 

- Oggi scade il termine legale precettivo 
per questa restituzione. 

Il Demanio finora non ha interposto ap- 
pello da questa sentenza. 

Quanto sarebbe stato utile ehe tutti i 
rettori ed amministratori delle Opere Pie, 
sì in Roma che per tutta Italia, si fossero 
opposti sempre e con tutte le forze a tanti 
indemaniamenti, oltre che ingiusti, anche 
illeguli | 

Le pillole di Catramina si vendono anche 
in scatole da una lira, iu tutte le farmacie. 

L'A LILA 

Acerra — Vescovo che esorta alla calma 
él popolo — Subito dopo i tristi fatti di Acerra, 
il Vescoro di quella città pubblicò una nobilis- 
sima lettera, nella Quale dolcements biasimando 
le contese cittadiae e i tuwiulti di cui non did 
mai esempio simile Acerra, esorta tutti alla ealma 
in meme del vero amor fraterno. Encomia la pru- 
dente e severa condotta delle Autorità, e benedi- 
sendo i suoi diosesani, esprime la certezza che sì 
brutti fatti non sì ripeteranno mai più. 

- Genova — Comizio di cattolici — Do- 
menica scorsa ebbe luogo a Genova un imponente 
comizio di ‘cattolici, sotto la presidenza dell’av- 
vocato Ricci. 

Vi presero la parola — e vivamante applau- 
diti — l’avv. Ricci, il prof. Benigni, l’ operaio 
Danovaro, 1 signori Dellepiane e Debarbieri, } in- 
gcegnere Bosco, il sig. Pallau, Monsignor Parodi 
(ex capitano di corvetta), il comm. Uursanego, il 
signor Mazzarello, il cav. Cervetto ed i signori 
Chiola e Scotti, 

Il cumizio. elesse una commissione, cui’ diede 
l’incarico di reclamare dalle autorità che sia ri- 
spettato e fatto rispettare finalmente il diritto dei 
catiolici di Genova, facendola finita. cogli arbi- 
trari divieti della Processione del Corpus D- 
mini ; è di insistere presso le medesime perchà, 
quanto da loro dipende, sia rispettate la festa di 
precetto in onore di $S. Giuseppe. 

Il Comizio si chiuse deliberando: l’inivio. a’ un 
telegramma di omaggio al S. Padre. 

ESTHRO 
Austria-Ung heria — Un professore 

italiano onorato a Vienna. — L’altr’ieri, a 
mezzodì, nell’ aula magna dell’ Università di Vien- 
Da è stata celebrata una testa accademica in 0- 
nore del prof. Musatlia, msegnante letteratura 
italiana e filosofia latina da moltissimo tempo e 
che compiva ìl sessantesimo anno d'età. La cole- 
nia italiana, gli studenti, i professori della facoltà 
di filologia, ecc., aftollavano la:sala decorata per 
l’ occasione. Eranvi l’ ambasciatore N igra, l’ amba- 3 sciatore di Spagna, don Juan Valera, e, 1n assenza dell’ ambasciatore francese Luzè, ch’ è in permesso, .° ll primo consigliere dell'ambasciata Le Marchand. 
Dopo un discorso del rettore magnifice Mùllner, | fu scoperto un busto di Musaffia, scolpito da Zum- 

busch. 
Il festeggiato, ché ebbe molte ovazioni, fu nuo- 

vamente decorato tanto dal' governo italiano che 
. dal: governo locale. 

Ma la venerata chiesa suddetta e i'Uni- ' 

| Francia — Eroismo sacerdotale. — L’ ac- 
cademia di Marsiglia ha assegnato alla unanimità il premio Beaujour all’ abais Riuubien Parroco di Marzagues, sull’istanza. di tutti i parrocchiani 
«d'ogni partito. i 

b' assegnazione del premio venne fatta con una 
motivazione splendida, in cui vien detto cha l’in- 
chiesta fatta sulla condotta ‘dell'Abate Roubieu 
durante l’ epidemia del vaiuolo nello scorso anno 
ha rivelato « fatti veramente sovrumani. » Il Par- 
toca alrivava ad assistere perfino quaranta. am- 
malati al giorno, curarli, seppeilire 1 morti pren- 
‘dersi cura degli orfani senza riservarsi mai alcun 

* riposo. 

dalla disposizione dell'art. 11 della legge : 

giudicata propria e proprio pa- ; 

L’Aecademia ha segnalato il Prete erve per 
un’ alta distinzione del Governo, 

SILA LINE DA 

‘CORRISPONDENZA DELLA ‘PROVINCIA 

DA BAGNARIA ARSA 
18 fsbbraio 1895. 

Incendio. — Questa sera alle 5 pom. si 
È sviluppò un incendio in due stalle coi sovrap- 
posti fienili di proprietà dei conti Curinaldi 
e tenuti in affitto da Caneva Pietro e Mi- 
locco Antonio. Gli animali furono salvati 
tutti, ma i foraggi e gli attrezzi rurali fu- 
rono distrutti. Credesi che gli atfittuali 
gjeno assicurati; come pure che la causa 
sia. accidentale. 

DA RUSCLETTO 
18 febbraio 1895, 

Theatralia. — Una notizia dal micro- 
seopico villaggio di Ruscletto. Siamo in 
pieno progresso! Per una. pura combina- 
zione ho saputo che dow enica scorsa ivi si 

. sarebbe tenuta da quei terrieri nientemeno 
che una rappresentazione teatrale, e vi volli 
intervenire...‘ i 

Fortunata decisione! Me la son goduta 
mezzo. mondo in mezzo a quella brava 
gente che racimolata tutta sul luogo, com- 
poneva la schiera degli attori, Dico il vero | 

che non m' aspettava mai di vedere tutta 
quella disinvoltura di tratto in giovani del 
contado. Al dramma dello Zerbini Osti e non 
Osti tenve dietro ‘una bella farsa, ed ap- 
plausi prima e dopo ce ne furono a iosa. 

Il teatrino ‘è di tavole foderate nell’ in- 
terno da un subbisso di‘giornali. ‘L’ am- 
biente era seppo di spettatori, ed il merito 
di così morale e dilettevole ' ‘istituzione va 
attribuito in modo speciale ad un sacerdote 
di colà, ed al maestro di Coseano ehe non 
tanta pazienza insieme al collega vollero 
istruirli. — Bravi e tre volte ‘bravi i Ru- 
sclettesi che seppero mettere in fuga l’ ozio 
e la. melanconia con sì geniale divertimento. 

DA CIVIDALE 

13 febbraio 1895. 
Sano e allegro partiva oggi da Ci- 

vidale alla velta di Udine eolla corsa del 
mezzogiorno il signor Franeesco Bevilacqua, 
ricco posside.te di quì, e ritornava colla 
corsa delle 16. Smontato dalla carrozza di 
1I. classe, si diresse verso casa; quando, 
arrivato alla canonica del Parroeo di San 
Silvestro, che dista pochi passi dalla Sta- 
zione, cadde a terra colpito da apoplessia, 

‘e sull’istante rimase freddo cadavere. Fu 
trasportato nella sua abitazione, 

— La notizia della tragica morte pro- 
dusse in città grande. impressione, tanto 
più che il povero defunto era generalmente 
amato per la sua generosità, e per le ma- 
nieri cortesi. 

Lascia la vedova, signora Angelica Bel- 
tramelli, desolatissima. X. 

DA BUIA 
Arresti per truffa. — In Buia vennero 

arrestati serto Camino Valentino e moglie 
De Pauli Maria e Demonte Angelo (solo il 
primo pregiudicato) perchè il Comino, coa- 
diuvato dagli altri due con raggiri e pro- 
mettendo di assegnare a Rordin Franceseo 
banconote false per fiorini 3000,. riescirono 
a farsi dare da questi la somma di fiorini 
300 senza curarsi di adempiere l'obbligo 
fatto col Rordin. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 20 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20; 

Ore 8 ant. l'ermometro —8,9 
Min. Ap. notto —7. - 
Barometro 754 
Stato atmosterico Bello 
Vento Nord leg. 
Prosgio< e crescente 

« .Bexri Vario coperto 
Temperatura: Massima +12— Mioima —5,6 
Modis 2.56. Acqua caduta mim Son ds 

Bollettino astronomico 
Sole ; Luna 

Lera nre Europa Centr. 7.5 Lova ore 5.16 
Passa at moridiano » 12.20.56 “ramonta 13.12 
Trasaonta ‘ » 17.40 Età giorni 26 
Fanumoni: 

La risposta di S. Santità 
Al telegramma inviato domenica dalla 

Zocietà Cattolica di M. S. il Santo Padre, 
a mezzo del segretario di stato, si degnò 
rispondere con il seguente dispaccio : 

« Roma 19 fobb. - ore 15,54. 
Roselli Presid. Società Catt. di M. S. 

G UDINE. 
Ben grato alla dimostrazione filiale affetto 

Santo Padre benedice di cuore Società cat- 
toliche riunite, 

Card. RAMPOLLA-» 
n'a 

Fra coloro che prestarono gratuitamente 
la loro cooperazione nel concerto musicale 
di domenica, va notato il cappellano di 
S. Giorgio, don Antonio Snaidero, al quale 
pure in Presidenza porge vivi ringrazia- 
menti, spiacente di averne ieri involontaria» 
mente ommesso il nome. 

Boliettino: delle malattie infettive 
in Provincia di Udine 

redatto e ‘illustrato per:cura dell’ ufficio 
sanitario provinciale. (Mese di dicembre 
1894). 

Vajuollo: Nessun caso (in dicembre 1894 
casi 4). 

Morbillo : 5 casi (in dicembre 52)in tre 
diversi Comuni. 

dei qual: 8 a Campoformido e gli altri 
sparsi in forma affatto isolata in 13 diversi 
Comuni. Possono dirsi cessate le epidemie 
di Bertiolo, Rivolto, Flaibano, acceunate 
nel bollettino preccdente, 

Tifo addominale : Casi 20 (in dicembre 

demia a ‘l'olmezzo (frazione di Cuducea) e 
;gli altri qua e Jà isolati in 8 diversi Co- 
Muni, 

Difterite e crup : Casi 90 (in dicembre 96) 
dei quali, in forma di vera epidemia, 14 
a Chions (frazione omonima). T'utti gli al- 
tri colpirono in numero non eccessivo 36 

È 

Scarlattina: Casi 33 (in dicembre 100), . 

101) dei quali 6 in forma di piccola epi- - 

—
_
-
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Comuni. Furono fatte molto cure col siero 
antidifterico con esito sempre più. favore- 
vole. - 

Febbre puerperale : Casi 6 (in dicembre 1) 
in cinque diversi Comuni, dove la malattia 
fu subito circoscritta. 

Nel mese di gennaio per mal4ttie epide- 
miche il medico provinciale ebbe a fare 
una ispezione per la difterite « Chions. Al- 
tre due ispezioni ai primi di detto mese la 
fece a:-Bertiolo-e a Rivolto per :la scarlat- 
tina, di cui s’ è parlato nel bollettino pre- 
cedente. 

Il numero complessivo delle infettive de- 
nunciate nel passato gennaio arriva solo a 
154, mentre fu di 354 nel mese di dicem- 
bre, e 249 nel gennaio 1894. Da ciò si può 
facilmente arguire che il gennaio p. p. fu 
uno dei mesì più miti di questi ultimi 
anni. i 

Al momento in cui scriviamo le malattie 
dominanti in forma epidemica nei Comuni 
di questa provineia sarebbero : l’ sleotifo a 
Moggio (frazione di Montieello), dove il | 
giorno 12 del corrente mese di febbraio il 
medico provinciale recatosi ,sul luogo ri- 
scontrò una ventina eirca di malati; la 
difterite a Provesano di S. Giergio della 
Riehinvelda con una diecina circa di casi 
fino. ad ora. In tutti e due questi luoghi 
furono attivati seri ed energici provvedi- 
menti, 

Libertà provvisoria 

La k. Corte d'appello di Venezia ha ac- 
cordato all’ Avv. Domenico Galati la libertà 
provvisoria verso la' cauzione di L. mille e 
con l'obbligo nell’imputato di presentarsi 
ad ogni richiesta della autorità giudiziaria. 
Ha inoltre legittimata la misura dell'arre- 
sto. Il deposito non venne fatto, percui il 
Galati è ancora in carcere. 

La ‘ribellione di Vissandone 

leri l’altro innanzi al Tribunale si è 
svolto: *il processo per. la ribellione avve- 
nuta ‘giorni sono a Vissandone contro i 
Carabinieri. Otto giovanotti siedevano sul 
banco degli aceusati, imputati di oltraggio 
perchè offesero l’ onore, e di violenze e mi- 
naccie contro i predetti Carabinieri, avendo 
anzi: con gettito di sassi colpito. il. briga- 
diere Canteni Alessandro, 

La sala era affollata, perchè molti di 
Pasian Scohiavonesco e di Vissandone vi 
avevano interesse 0 6ome parenti o come 
conoscenti degli impntati. i 

Sosteneva l’ accusa il sostituto Proeura- 
tore del Re dottor Delli Zotti, il. quale 
dopo una brillante requisitoria ‘chiedeva la 
condunna di tutti gli imputati. Invece il 
Tribunale colla .sua sentenza, pur assol- 
vendo da un capo d'imputazione, condannò 
Indrigo Luigie Dominici Carlo a 2° mesi e! 
mezzo di ‘reelusione, ed assolse. completa- . 
mente Del Giudice (difeso dall’on. Girardini) . 
e Taratei, Buri, Domenico Siro, Zugliani e | 
Scagnetti, difesi, assieme ai due primi no- 
minati; dall’‘avv. Baschiera. 

Furono posti subito in libertà. 

Conseguenze della pellagra 

Nella vetrina dell’ottico De Lorenzi è 
esposto un gruppo, in fotografia di 8 pazze 
pellagrose del manicomio di Gemona, grup- 

- po eseguito dall’ egregio medico provinciale 
D.r Frattini, che vi fece una visita insieme 
al D.r Paul Evvald. A dir il vero, la vista 
di quelle infelici, le quali, oltre aver smar- 
rita la ragione, portano impresse sul volto 
le traccie del terribile. morbo, stringe il 
cuore, e fa pensare con gratitudine a quei 
generosi, che nulla risparmiano per far 
scomparire dalle nostre contrade un flagello 
che mena tanta strage. 

Conferma di curatore 

L'Avv. Arnaldo Piateo venne nominato 
curatore definitivo del fallimento di. Luigi 
Tomada di Codroipo. 

R. Corte d’ Appello 

Biliiani Stefano da Lampelago (Tolmezzo) 
fu condannato da quel Tribunale a 100 
giorni di detenzione per ierimento. 

La Corte confermò la sentenza di prima 
istanza. 1 

— Castagnaviz Giuseppe condannato a 10 
mesi di reclusione dal ‘Iribunale di Udine 
per furto, &pp?llò, ma non produsse i mo- 

tivi per cul venne ordinata |’ esecuzione 
della sentenza. 

In Tribunale 

‘Mattiussi Giuseppe detto Gambin fu 
Sebastiano da ‘l'eor, perché ritenuto colpe- 
vole di oltraggio alla guardia campestre 
Dose Gio. Maria, fu condannato a 30 giorni 
di reclusione, 

— Mariotti Pasquale fu Gio. Batta, d'anni 
18, da Nogaredo di. Varmo, imputato di 
reato turpe, fu condannato alla reclusione 

per mesì cinque e giorni dodici da scon- 
tarsi in una casa di correzione. 4 

— Gaspari Romolo-Francesco di Giovanni 

da Pavia d’Udine venne assolto per non 

aver preso parte ai reati di ‘contrabbando : 

di zucchero, e. violenza alle Guardie di 

' Finanza, di eui era imputato, — Venne 

ritenuto - invece responsabile del contrab- 

bando il coimputato contumace Ninin 

Pietro de Ruttars (Austria) che venne con- 
dannato alla multa di L. 486,06 venendo 
esso pure assolto dall’imputazione di violenza 
per non esser provata la sua reità. 

}l freddo sul San Bernardo 

Il superiore dell’ ospizio del Sempione ha 
scritto ad un amico che in questi giorni il 
San Bernardo è visitato da numerosi alpi- 
nisti e viaggiatori, da numerose società di 
botanici, di ginnasti e geologhi di tutta 
l Europa, Il freddo è terribile: il termo- 
metro da 18 giorni oscilla fra i 20 ed i 
23 gradi centigradi sotto zero. 

Da 19 anni non si aveva un freddo 
"simile, 

Il p. v. Venerdì Santo 

Alcuni astronomi francesi hanno comu- 
nicato ai giornali che nel p. v. Venerdì 
Santo (12 aprile) gli astri che gravitano 
iutorno al nostro sole, occuperanno la po- 
sizione esatta che avevano nel firmamento 
il giorno in cui Gesù Cristo è morto sulla 

‘Croce. E°. la. prima volta che questo av- 
viene dopo 1862 anni, cioè da quando G. O, 
morì nell’ anno 33 dell’jera volgare. 

La profondità migliore per la semina 
del grano, — Per determinare quale sia 
la profondità migliore alla quale il grano 
va seminato per ottenere una buona ger- 
minazione, il Ricler, ha pensato di prepa- 
rare una cassa piena di terra disposta & 
piano inclinato, sulla cui superficie dispose 
i semi, ricoprendoli poscia di un altro strato 

di terra orizzontale, il cui spessore natu- 
ralmente variava da un lato all’altro della 
cassa. La germinazione si manifestò in tutti 
i semi sino a quelli posti alla profondità 
di otto centimetri; le pianticelle dei semi 
più profondamente interrati non giunsero 
alla superficie, mentre tanto più rigogliose 
apparvero le altre piante, quanto più su- 
perficiali erano i semi. Ciò prova che la 
semina deve essere fatta il più superficial» 
mente che si può, in terreno reso soffice 
coll’ erpice; colle macehine seminatrice lo 
scopo è perfettamento raggiunto. 

Peusiero morale 

« L’ errore di un momento diviene l’affi- 
zione di. tutta la vita: la colpa di un 
istante può cambiarsi in rimorso per tutta 
l’ eternità. » 

Diario Sacro ; 

Giovedì 21 febbraio — s. Ilario v. e c. — Tre 
ore di adorazione al SS. Sacramento in S. Nicolò. 

BIBLIOGRAFIA 
La < Rivista antimassoniea » 

E' uscito a Roma, per cura dell’ Unione 
antimassonica, il primo numero della  Ri- 
vista. aatimassonica periodico mensile di 
pagine 48. 

L’ Eminentissimo Card. Rampolla pregato 
da alcuni membri dell’ Wnione ad umiliare 
una copia della Rivista al Santo Padre 
Leone XIII, indirizzò a S. E. Mons. Lazza- 
reschi Vescovo di Gubbio deputato escle- 
siastico dell’ Unione e collaboratore della 
Rivista, una preziosa lettera a nome di 
Sua santità. Da quella lettera stralciamo 
il brano seguente: « Il Santo Padre si com- 
« piace di taie pubblicazione e confida che, 
< redatta sempre conforme alle norme da 
« Lui più volte indieate, non mancherà di 
« produrra i benefici effetti che il loro zelo 
« sì promette. » 

Auguriamo alla Rivista Massonica splen- 
dida vita. L'abbonamento annuo costa solo 
lire 5. Direzione ed amministrazione : 

Roma via del Governo Vecchio, 14. 

Diamo il Sommario del lo numero: 

Il Palazzo Borghese (Illustrazione) — Mons, 
Fava è Il Unione Antimassonica — Diligite ’ 
homines, interficite errores — Fuori lo stra- 
miero! (Prof. P. del Prete) — Il Dio dei massoni, 
la massoneria ed ii giuwlaismo (Prof. Comm. Do- 
inenico Margiotta ex 33..) — Il plico Giolitti e 
ia massonerid — Alla donna Italiana, Appello 
(S. P.) Avv. Loronzo Ricci (Illustrazione) — La 
massoneria e 1 Muuicipî — Le sette e l’esercito 
(tenente G. Avolio) — La massonoria e la gio- 
ventù (novella) — La conversione del Patriarca 
degli accultist1 di Francia -- Su e giù per ì bi- 
nari, Cronaca massonica-ferroviaria di Ferroviere) 
— Nostre corrispondenze particolari — La vitturia 
clericale all’ Unione Ciclistica, Romana (La Squa- ! 
dra) — COronacca — Morti misteriose — Fra li- 
bri e giornali — Le vittorie d' Afriva  — Note 
elettorali — Crunaca delle Società aderenti — ‘ 
Cronaca di casa nostra — Appendice: Il dito 
di Dio è quìl (per mons. ArnaldoGiuseppe Fava,. 
vescovo di Grenoble). 

sta 

Il Costume e Ì’ Arte delle acconciature. 
nelle antichità, del professore A. MANONI, 
di pag. 186 con 147 zincotipie L. 4,50. — 
Ulrico Hoepli editore, Milano. 

L'autore, che ora è Preside di liceo ed ha inse- 
gnato per parecchi anni, col presente libro tende 
a segure i consigli dei due nitimi Mimatri della ‘| & 

Il prof. Manoni presenta per ciò un breve cenno 
storico sopra nn costume che può interessare mon 

solo gli studiosi delle classiche letterature, ‘ma 
bensì qualunque amante del sapere. I primi. vf 
troveranno due capitoli di indagini sopra un co- 
stume di acconciatura usnto dagli Ateniesi a che 
fa a lungo controverso, gli altri la storia del co- 
stume della capusetica colle illustrazioni nel testo 
cha ne completano la descrizione 

Non è un lavoro di arida dottrina e neppure 
un intreccio romantico su fondo classico, ma una 
narrazicne confortata da citazioni, che non in- 
gombrano, la quale scorre spigliata e sparsa di 
piacevoli curiosità. da stuzzicare anche gli sto- 
machi più restii e più esclusivìsti in fatto di let- 
tura. Il libro è interessaule per qualunque classe 
di persone: le signore poi leggeranno con vero 
piacere un libro che riassume la storia delle ac- 
conciature presso i popoli antichi e dimostra ce- 
ms le odierne popo'azioni sono molto più sem- 
plici in questo costume di quello che non lo fos- 
sero i conquistatori dsl mondo antico. 

Le illustrazioni poi rendono il volume interes- 
sato anche dal lato artistico. 

ULTIME NOTIZIE 
pre vereremeese e | 

Roma, 19. 

ll S.. Padre ha diretto all’Imperatore 
d’Austria un lungo, affettuoso dispaccio di 
condoglianza per la morte del fratello ar- 
ciduca Alberto-Rodolfo. 

In essa il Papa conferma la sua benevo- 
lenza per la imperiale famiglia e la bene- 
dice. 

s* 
* * 

Si annunzia che verranno mandati pros-. 
simamente ad Assab un certo numero di 
ufficiali e soldati del Genie, allo scopo di 
migliorare la strada che da Assab conduce 
nell'interno dell’Africa. 

Tali lavori sono ritenuti neeessari anche 
per un'eventuale spedizione militare da 
quella parte del continente africano. 

A questo proposito si eonferma non es- 
sere affatto abbandonata l’idea di creare, 
in.,caso di guerra con Menelik, una diver- 
sione verso il sud-est dell’Abissinia, man- 
dando precisamente un corpo di truppe nel 
paese dei Galla, mentre un altro opererebbe 
dal Tigrè. 

na 
Cosa affatto insolita a Roma, le fontane 

seno ghiacciate e il termometro è disceso 
e aseinque gradi-setto zero. Questo freddo 

intenso ha prodotto danni non indifferenti 
nelle campagne. 
fadli na 
‘’onor. Bonghi ha migliorato sensibil- 

ente nella giornata di ieri. 

Se x 7 ua 

Secondo l’Italie, Giolitti scelse per suo 
avvocato-l’on. Galimberti col quale arri- 
verà ‘a: Roma: il 23. 

Per l’arciduca Alberto 
Da Arco 19: I lineamenti dell’ arciduca 

Alberto sono inalterati. La salma riposa 
sul letto di morte, le braccia ‘incrociate, 
con un crocifisso fra le mani. La salma 
s' imbalsamerà posdomani, poscia si collo- 
cherà in una bara nella cappella del palazzo. 
La salma non giungerà a Vienna che fra 
otto giorni. 

— Il municipio, le autorità e le associa- 
zioni diressero all’imperatore dei telegrammi 

di condoglianza. 
— Continuano a giungere ispacei di 

condoglianza, fra cui quello di un reggi- 
mento russo che annunzia l’ invio di una 
deputazione. Il trasporto della salma del- 
l'arciduca Alberto a Vienna si farà pro- 
babilmente giovedì sera. 

Dicesi che l’imperatore di Germania as- 
sisterà ai tunerali dell'arciduca Alberto a 

° Vienna. Fra i dispaeci di eondoglianza ne 
inviarono dei cordialissimi i sovrani d’I- 
talia, di Germania, di Russia e della cza- 
rina vedova. 

Da Vienna 19: Il ministro della guerra 
e.il capo di stato maggiore avevano inten- 
zione di recarsi ieri ad Arco per assistere 
l'arciduca malato, ma vi rinunciarono stante 
l’arrivo imminente a Vienna dell’impera- 
tere. Secondo il desiderio espresso dall’ar- 
ciduca le corone sono respinte con ringra- 

: ziamenti. Il denaro destinatovi deve impie- 
garsi per i poveri ed eventualmente per 
messe funebri. 

Da tutte le parti della monarchia giun- 
gono telegrammi esprimenti il profondo 

: dolore delle popolazioni. 

Pubblica Istruzione, i quali giustamente racco= | 
i mandano che dalle scuole secondarie non escano 

dei filologi, ma dei cittadinì, i quali dalla lettura 
dei classici sappiano ritrarre quei nobili seuti- | 
menti che resero grandi prima 1 Greci e poscia i Romani, Occorra quiudi alla conoscenza degli 
uutorl aggiungere anche un po' di antichità pri- 
vata un po’ di storia dei costumi di quei due poe 
poli, dai quali l’aiuuno ritragga giovamento per 
la via odierna, 

TELEGRAMMI 
Orano 19. — Il vapore Besos non nau- 

fragò ebbe. soltanto alcune ‘avarie senza 
importanza. Tutte le persone che si trova- 
vano a bordo rimasero incolumi. 

Parigi 19. — Al tribunale correzionale 
nel processo dei ricatti. contro i eircoli con- 
tinuarono le arringhe della difesa. 

La sentenza si emetterà giovedì, 
Parigi 19. — Vaequerie, direttore del 

Rappel, è morto oggi dopo breve ma pe- 
nosa malattia. 

ia: STRICT ADE RIE 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Il sottoscritto avverte i cittadini, provin- 

ciali ed in specialità il M. R. Clero che il 
-giorno 21 corr. aprirà l’ antica Osteria al- 
l'Aquila Nera sita in Via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) N. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani e di 
eccellente cucina, spera di venire onorato 
da numeroso concorso, tanto più che i 
prezzi segnati sono limitatissimi. 

1 Proprietario 

Magrini Cr'stoforo Lodovico. 

"PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

— Ie 

deposito delle nuove stoffe. 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 

del Brevettato cà unico Stabilimento 
GIUSEPPE -PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
N: 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa. 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora. 

Luce tranquilla e brillante 

TO cre di luce 
corrispondono a 30 candele 

' in elegante cassetta da L 

BOO ore di iuce 
corrispondono a 49 candele 

in elegante cassa da-L S 50 

BURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domi= 

cilio in tutto il Regno previo 
invio di cartol na vaglia al 
Privilegiato Stabilimento 

Toleschini x Boschelt 

as 
O LASA 

MERCERLA 
URBANI RATMONDO 

.—. PIAZZA S. GIACOMO - UDINE i Ì 
ARREDI DA CHIESA 

Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico fi 
Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro 6 | 

i argento, ecc. 

IS 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
— PREZZI CONVENIENTI — 
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“IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 90 FEBBRAIO 1895 

CE INSERZION ner Italia è per l'Estero si ricevono eselusivamente all’Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 

lisno via della Posta 16, Udine, 

IN. RESIUTTA 
Fabbrica di 

Cementi e Calce idraulica 
e di 

Portland naturale 
della Ditta 

BARNABA PERISSUTTI 

PREMIATA nelle Esposizioni internazionali di Vienna nél 1873 è 
di Berlino nel 1880, in quella nazionale in Milano ‘nel 1881 e 
provinciale di Udine nel 1888, e dal R. Istituto Veneto di Scienze, 
Lettere ‘ed Arti uel 28 maggio 1893. 

I prodot:i di questa Fabbrica furono. con meravigliesa etfi- U 
cacia adoporati nella costruzione di =cquedotti di grande impor- ta 
tanza, come quelli di Montereale Callina, Ampezzo, Enemonso, 
Gemona ed altri; dei ponti grandiosisul Fella, di Amaro, Moggio, 
Peraria e sul Bnt e sul Degano; di opere murarie lungo la 
ferrovia pontebbana ed il Canale del Ledra, e della Diga di Prato 
Carnico, [ 

Certificati di lode di ingegneri ed Impresari fanno fede di 
tutto ciò. i 

o 

\w 

chioma folta è 

degna corona, della. belezza. 

L'ACQUA. CI 

dotti sfidano qualsiasi concorrenza. indendo loro forza è@ 

Cuor 0000I0IOIDLOOGDDI rarr2 la PALAIA ii Ad lire Qui ITER lussureggiante capigliatua fino alla più CRRERIA A VAPORE @ 1242 sscendie ‘ E 
© Si vende in fiacons da L- 2- 1,50 cd inbottiglie da-un litro circa L. 8,50 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 
È A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 

€) rucehieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 

MORTEGLIANO (Udine) 

Assume qualunque commissione in CERI PA- In GEMONA pres so il signor LUIGI 

SQUALI,! TORCE, CANDELOTTI, CANDELE: di gg ‘5, CoTToLi amisronenm 

LUI: 
3 

e S 

Hi 
n) si NA IGONE 

> dotata di fragansa deliziosa, impedisce 
immediatamente 

la caduta, dei capelli e. della 
Per qualità superiore ed uniforme, e peri prezzi, questi pro- f hgrbg non solo, m2 agevola lo svilupno, in- 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 mrLANO 

IR VM TRE 

REALE 
DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 

CONTRO | DANNI D’ INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN TORINO, VIA \0RFANE N. 6 

È LIFIIIAILI 

La Società: assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amuinistrativi. È 

Per la sua natura di associazione mutua essa si man- 
tiene esiranea alla speculazione. 

1 benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. 
La quota annua di sssicurazione essendo fissa, nessun 

ulteitore contributo si può richiedere agli assicurati, e 
deve esser pagato în gennaio di ogni anno. 

ll risarcimento dei danni liquidati è pagato integral- 
mente e subito. i 

Jie entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mé- 
lioni e mezzo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di sopravvevienze pas- 
sive oltre le ordinarie entrate, supera sez milioni e mee- 
so, di lire. 

pa, 

morbidezza. Fa scom- 

int "Griso eroi 

Risultato dell’ esercizio 19898 

L’ultile dell'annata 1893 ammonta a L. | 718,044,11 
delle quali seno destinate ai Soci a titolo di risparmio 

in ragione del 7 per cento sulle quote pagate in e 
più detto anno, L. i i de ; 255,352,10 

ed il 1imarente è devoluto al fondo di riserva id L. BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA 462 692.01 

PI 
Vale i assicurati al 81 Dicembre 1893 con Polizze 

er
ec

ee
se

e 

ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta 8 Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cant. 89 N. 161,896 i AB7,252.57I— 
produzione e qualità ottima. O ai s Quaié sd seigero turiibalbe È “OO SNZ 42310 

j ; von Leoni : iti del Iondi impi i n 1 CA 
Forte deposito di cera lavorata e da lavorare & FELONI “dn I A 8 55 sé SEE TEA È vi LATI ; e560 td È 

; ‘ >28 .S 3 
Prezzi mitissimi e da non tomere eoncorrenza te | so i fr | SI = Pra Ts O IOSTRE Sie 

? SE 3; i . È ) i = A È . È ; ; : È È 
Si spediscono piccole partite per campione. 2) ‘rigione’ certissima colla rino: 5 das SEME Sip Nel decennio 1884-98 si e i. media ripartito ai Soci 

090298929 )3999009080 Le CALA PUOCI, fo ded SZ. S2 3 Jun sispasmi unnuali VP 11,10 per cenio delle quote pagate. 
6 È ‘i Venti anni di successo. -—_ —| © POR ti MIRA di = L'atii Rvincizale 

x Y | ‘di primi freddi, ail f@= DNFEHSR © x p 

OLIO pi FeGATO pi MERLUZZO {| rist, snont al rino con & Se e FiseiiÉsa Vittorio Scala 
DI ba 8, DI NILE 1, lore 0 er } ce sarà = È sE 5 SSN Piazza del Duomo N. 1, 

x 1mancabile ed immediato. | I Siate Ri vitto): 

SG io Ia lla boccetta - Fran-| 4 @& Sv A ; TITO 1h isa 7 mes sg 

; | Lione L. 1,60. Due b e-| 9 SÌ S*8983518 RICCO ASSOR'i{MENTO, libri ed immagini sacre trovasi 

‘vette L. 3. Quattro boccette| pi È ESof85Sa8 presso la Libreria dol Pateouato, in Udine. 
'L. 5,80, inviando l’importo| ©, br Ss o 3 SL 

alla $ o H È sis ASA, Usato in tempo, e cioò appena che si manifestano il prurito ela 
: “FARMACIA PUCCI L: se È Sua © SÙ e gontiezza, delle maui-0, dei piedi, il più comodo e sicuro preser- ; 
in PAVULLO nel Frignano, £ 509 g_pES 3 898 PRO vativo dei 

Depositi: Milano, C. Erba] = © i° as _ Sen. senso i 

gra) Manzoni. Torino, Taricco Tor-|, td fa Sgro SR" CX E : | Co i 

Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- | |lta. Zologna, Zarri. Firenso,| EC i gg Tae e IN L 
i de La Li ; ; ® i. Lancet: 0 A SSERESLRE fo PERI: OURUMNON. (malattia del freddo) pre- nare la tivi, la scrofela ed in generale tutte quelle Roberta, is Napoli, Ato oz SA 23333 parato dal chimico; farmacista, GIOVANNI ZANE 140), la 

e a e prrelzona la debolezza o la  d'atesi In Udine vendesi alla far d 3 SES S£.45 | SALO (Lago di Garda), il quale medicamento guarisce prodigio- 

strumesa. Quest’ olio proveniente direttamente dai Inoghi # || macia A. MANGANOTTIm- £, P_Wabhr_ZeSs | samente anche le piaghe, esuicerato, qualora non si abbia avuto | 
(di produzione, è p eparato con grande attenzione even | via Poscolle. p} Kde 3,23. | la previdenza di usarlo come‘ preservativo. Per i geloni tanto 

desi hibo ; SIL — SeSa5 935 | como preservabito che curativo; attenersi all’ istruzione che trovasi 

Do, î i i wi fase Sl munita ad ogni flacone. share 
È . ALLA rese = ‘ L’ERITLROCRUMNON è pure utilissimo per guarire le screpo- 

IDROGEHELEERIA i Po i Ina + l'lature ‘del''cappezzolo delle mammelle nelle. donne lattanti, nei tagli 
DE i di petto e dolori tici ed b 

I : ) contusioni; costipazioni di. petto. e. dolori reumatici, ed artritici, ba- 

FRA NO ESCO Mm I NI SI NI kPa DI ‘ NS E . | stando per tutte queste, malattie. fare, mattina, e sera. una penella- 

| i UDINE 1 gal vuol prosurarsi un bal libro di devozione, assa Sand. f zione alla parte ammalata. 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cuschiai da Caffè, da 8 
“—— a 4 anni un cuechiajo da tavola, da 4a 12 anni 8 cuechiai 

per giorno, agli-adulti da-2-a 8-eucchiai,»> 

Patronato, via della Posta 16, 
alla bellezza la modicità nel prazzo, si rovolga alla, Lidreri: 

mer Bpeolalità in libri per ragali Wa 

Vendesi in SALO presso il Preparatore, a IL. £ il flacone. 
In Udine presso 1a farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle, Udine. 103 

Si accordano depositi ai Signori Farmacisti che. ne. faranno 

hi 

richiesta. D..} 
di MAR O 

* da PHISBMA ANTE ARR TIE Pi n lenire 

Tara ATA ra data I 
Frati Agrario Botanico PRASSI] INGEGNOLI ata, fa Loreto, 4 

i STABILIMENTO FONDATO NEL 1817 — IL PIÙ VASTO D’ITALIA 
T FORAGGI - Sementi: di Trifoglio. prate i ; È 
SEMENTI Maggenga, Erba bianca, inalioaaro Tebe, Medion; «upinella, Sulla zba 

CPERONEE Merz 
pr. ti 

ma 

fee fa Asca fi È la 
PAPET FaviatLio [So% 

Ia ROSA I si 

Tor 

Cassetta contenente u a collezione di semerti d’ortaggi e 
legumi. 

Cartocci deile miglicri qualità di ser enti da certo 
5 assortiti in maniera da pr durre civaie e CI b 

(I 

Scelti fra le più belle yer 6 namento di giardivi e } er col- 
tivazione in veso. I venti cartoccìi componevii questa cas- 

‘setta portano ciascuno il disegro a col. e del fiore che Ja 
seme produrrà, chre ad ura descrizione dettagliata Pe la 

eolt'vazione, 

Franco di tutte le spese in. qualsiasi Co- 
mune .d’ Italia Lire. 3,00. 

ni durante tutta |’ annata e bas anti per ura 
famiglia di quaitro 0 cinque persone. Questi 

c-rtocci'rortano su una parte del sacchetto la figura 
a colori dell’ ortaggio relative al seme che conten- franca 

- gono e dal’ altra le n‘rn.e perla coltivazione dei me- a 
desimo. domicilio 

P Th ALBERI FRUITIFERI - Agrumi - Olivi - Gelsi- Piante per rimboschimento — per Viali 
(AN l per Siepida difesa - per Ormamento - Camelie - Magnolie - Rosaî-Abeti - Cipressi — Rampicanti. 

Collezione composta di 12 piante iviestate: 2 AJbicocchi - 2 Peri - 2 Meli = 2 Peschi - 2 Susmi 
= 2 Cotogni. — Imbuliate e franche alla Stazione di Miluno, Lire 10. — 

«Collezione composta dì 10 piante di Rose in 10eolori: N. 6 Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thea - Franche 
ed imballate in qualsiasi Comune d’Italia, Lire ©. 

PRI NRE DO RENT LRgnI 

RITRITE 
La Adlrcafat 

so : GODTA:, 
ELISIR ANTIGO'L'LOUSO FA'lIORI 

Questo possente mezzo curativo moderne col'quale nei 16 anni di sua vita si ottennero sempre 
splendidi nisul'ati, è 1’ vmicò che 1 esperienze ha: dincstraio supericie ad ogni elogio. Una infiivita: 
di atiestazioni sono a disposizioni del pubblico. 
. L'ELIXIR FATTORI gourisce le malattie prodotte dalla Diates Gotiosa e .Rcumatica, cioè 
la Gora, }' ArtRIVE, i HUEMANISMI, la RENEITA 6 gli INDURIMENTI +LLE ARTICOLAZIONI, 

Anche prima dellu cura, dietro semplice ri: .uesta si spedisce GRA 5 un prezioso OruscoLo sulla 
Causa razionale di tali malattie, PRRARILTA ta j | 

Bocce. L. 2 in iuite le Farmacie e daì preparaiori chimi.-farmacisti G. FATTORIE 
| e C. - Via Menforto, Ni 6 - isiLeN0 | 
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In Udine farmacia Cometli, 

RINOMATE 
" 

Va 

LA TOSSE 
2 alermo 18 Novembre 1890. 

Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di.esperimentare le. Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chip ico farmacista CARLO TANTINI di Verona. le 
ho trovate utilissime: contro le Tossi ribelli. Inoltre esse scno evidentemente van 
taggiose per coloro che soffrono di ra ucedine e trovansi affetti da Hronchite. 

. Le: Pastiglie W:mtimi.non. hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15: di: Polvere: del Dover e 0.05. dì. T'alsenoTolutano. i 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista, per. le malattie di. Petto. {h 

Centesimi GO la scatola con istruzione tu 
Esigere-1: vere DOVER-TANTINI: Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, “> 
Depositu generale in Verona, nella. Farmacia Ds ntini alla Gabbia d’ Oro, Fiazza #3 

Erbe 2 — in TIDINE presso i farmacisti Gerol: mi, L, B.esioli e M.nisini |l? 
.H — In FAGAGNA farmacia Sàamndxwi — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 
<;j nelle principali Farmacie del Regno 

ioascastseo serene GOTI eZ E 
CSR SPUNO > VI ASALASTIR I 
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di 

“
o
 

rinfrescativo e depurativo del sangue € 
“E i 0] n TINO “ det Prof. ERNESTO PAGLIANO ® 

preseuiai9. al Hiristero dell'Interno dei Regno W italia s 
DIKEZ.O (SANA, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA fp 

Breveitato per area depositata dul Governo stosso è 

Si vende esclusivamente in. NAPOLI, Calata, S. Marco. N. 4, casa propria. Bad 
i alle. falsiicazioni. Esigere sulla: boccoiia a sula scatola la marca FERA pen Ò 

N. Bs uaicasa. ERNESTO; PAGLIANO 0 Firenze è soppransi 

- Deposito in UDINE presso .il faribacista Giacomo Commossati, 

(SITA AA AE 3 
ne — 'Lipografia FHatronato — U 
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